
Itotloúm ccmdo b rhoti cúFÉc
dal parroco. Don Aurelio è morto
cadendo dalla finestra della canonica
menhe cercava di aprire une finss[".
Ordinato sacerdote nel 1944, parmco di
Teodorano dd 1948, don Aurclio, all'a-
nagnfe Beniamino Bellini, en il 'deca-

no'della parccchia. Negli anni imme.
diatamente sucoessivi alla guerra la sua
com|4tà comprcndera anche Bagnolo
e Valdinoce per un totale di oltre ttemi
la abitanti Amato da tutti in paee, il
sacerdote anche quesfeslate avan par-

tecipato alle feste della comunità.
Ihmenica scorsa, sorridente, avera ha-
rorso tutta la giornata a Piandispino.
Neli ultimi tempi la su,a salute non era
delle migliori, era tormentato da una

dolorosa sciatica che lo costringeva
anche a zoppicare brse proprio questo
disturbo ba conEibuito a fargli perdere
l'quilibrio, l'albo ieri, quando salito su
uno sgabello per raggiungere la finesba,

uagico iribor arsà pmgnmmam di
partecipan d un imoto di scrdoti
al seminario di Forh. Un incontro al
quale purtroppo non è mai arrivato.
"[o conmcrro sin dalla fanciullezza -
ricorda don ltlauo ktrini, parroco di
Meldola - lhn Aurelio era un punto di
riferimento per l'intera parrocchia,
sempre a disposizione dei fedeli. Fino
all'anno scorso, yeniva da Teodorano
scendeva ogni mattina a Meldola per
celebrare la funzione mattutina con
rrnz omtarua e un'umiltà esemplari".

domani dlc l7 pcr h nsscgne
'Suooi DiVini'awà luogo ra
cooccrto a l l 'ebbezie d i
S.Benedctto. Massimo f&roclli
al flaulo e Prtrizia Dssini rll'er-
pa es€guiranno musirùe di Br\
Corell i, Donizetti, Rossini,
Debussy, Farish-Alvars c lbert.
In caso di maltenpo il concerlo
si svolgerà ndla Sala hliralente
del Centro Visite in viale
Acquflheb. Info:0543 9f7047.

A Teodorano oggi ifunerali del panoco scomparso

tr sindaco Flavio Foietta non autorizzerà la richiesta di carnbio d'uso a centro ricreativo

tNiente mmchear la richiesta non passatt
DonMilanesi: 'Attenti, seruono garanzie". Itri un altro appl,la diAn

Simona Pletto

SANTA SOFIA - Mentre il consigliere
regionale di An lancia l'ennesimo
appello (ieri ndr! rivolb all'amministra-
2isns g66rrnals di Santa Sofia, chie-
dendo di non dare la concessione alla
co$ituzione dell'erienhrale moschea, il
sindaco Flaiio Foietta annuncia in anti-
cip che quella pntica, una riúie$a di
ap€rhm di un cenho ricredivo in via
Mascagni, nei locali dell'ex palestra,
con molta pmbabilità non venà accol-
ta. In sostanz, il temuto anirro di un
eventuale attività associativa, che sotto
le vesti di 'centro ricreativo'anebbe
comunque potuto accogliere anche
momenti di pre$iera islamica, è fone
già un'ipotesi da scartare.
Numerosissime sono state in questi
ultimi tempi le manifeSazioni di dirp
punto da pafe dei cittadini santasofie-
si. Lultimo sentito ierisulla que$ione è
sato don Giordano Milanesi, il parroco
della Chiesa Santa Lucia, che ospita
olhe tremila fedeli. "ftsa vuole, è una
questione delicata - ha confidato il
prete -, non si puÒ, come principio,
dire no all'idea di penone che vogliono
pregare. Ma attenzione, non si può
n€mfneno dire sì a ,rna moschea seozÍr
avere prima tutte le garanzie che occor-
rono. Sappiamo tutti benissimo che
spesso in quesi luo$i non si ritrovano
solo persone di fede ma movimenti di
natura mi$a, a volte anche perimlosi.

E dunque rrvono i dovutr e crntinul
controlli. Se la cosa diventa u6cule in
un paese piccolo come Santa Sofia,
l'impatto ambientale diviene forte,
anche perchè nella zona non ne esi.$o
no altre e qlindi si phebbe presupor-
re un anivo di ma-\e da parte di bntis-

simi islamici del territorio". Bruno
Basini, coordindore di mna deila Cgil
dell'Alto Bidente ha in meno la realtà
della zona. Lo stesso sindacato, ha
inhtti gilato di recente un'indagine a
livello regionale e p€r il distretto di
Forlì ha scelto proprio la valle del

oZ.:=f . C€

mediaalto bidente E' un'indaglne che
rigrrarda i rischi di pcrertà per indivi-
dure le cdegorie a rischio. E' emeno
che nell'Alto Bidente, tra il 2003 e il
2004, si è regi$rda la più alta presenza
di stranieri nella valle rispetto alla
popolazione residente Mettendo a con-
fronto i comuni, è emerso che Galeata
supera tutti con una percentuaìe del
l2%, segurta da Civitella con ohre il
9% e infine, Santa Sofia che snon il
5% delle presenze graniere cb€ risuha
no resideriti."Sono anni che quele Fr-
sone - spiega il sindacalisa -chiedono
di arnre un propno luogo dr cuJto reli-
gioso. ['fa abbiarm vilo cosa e $cc€]
so tempo h a Cirtdh, q.t$o tunng
pro\do a muowre una nchrcga m tal
rnso. Aila fine, non è passaa'. Ieri
intrnto, l'ennesimo appUo d sndro
di Sada So6a da parte di A! ù, ua
nie il proprio coosiglrere 

"go-h 
d.

subito si è mobiltata per opponial
progetto di cambio de$inazione d'uso
della palestra, denunciando che quel
locale sarebbe dowto diventare appun-
to rrna 66s6[sa. [o $esso Bartolini
proprio ieri ha chiesto l'espulsione
dell'lman di Bologna, dop le pesanti
dichiarazione rilariate in tivù in occa-
sione del nuovo programma
'Mahix'cnnùo I'occidente Il chiodo è
stato battuto e alla fine la battaglia è
$da vinta. $ho e\€ntuall futuri ricorsi
al Tu da parte della titolare delf inmo
bile

Ieri I'incontro europeo

Progetto Crpech:
Wor{óhop a S.Sofia
SANTA SOFIA - leri a Capaccio ha avuto
luogo il primo appuntamento del workshop
conclusivo del "Progetto Cipech - Prospettivè
di cittadinanza sul patrimonio cultulaìe e
ambienlale". .ll progetto, partito nel 2004 e
llnanzlato dal programma europeo Cultura
2000, ha coinvolto quattro nazioni: Svezia,
Finlandia, kttonia e ltalia. l,o scopo del pro-
g,etto è stato il coinvolgrnento della cittadinan-
za per la qualificazione e la va.lorizzazione del
patrimonio culturaìe ed ambientale della pro-
pria nazione. A.ll'incontro di ieri erano presen-
ti le delegazioni dei quattro paesi, lè quali
hanno presentato alcune delle iniziative realiz-
zate proprio grazie al Cipech e naturalmente
sempre con il sostegno o addirittura dietro
proposta della stessa cittadinanza. Ia discus-
sione è stata soprattutto un momento di con-
fronto e di resoconto del lavoro svolto. Il pro-
getto rtallano riguarda l'Ecomuseo di Argenta
e Campotto: sorto nelle vicur,anz della diga di
Ridracoli, incarna una nuova idea di museo
che integra I'aspetto statico e quasi passivo dei
musei tradizionali con una formula innovativa
volta ad evidenziare l'aspetto ingegneristico
della diga vicina.

Fiorella Fusco

ll comune di Santa Sofia

Occhic sul leeitrc di DiegoAngelnni

homosse apienivoti e con applausile $oridre compagnie teanali drammaturgidreforlivesi
FORLI'- In queste settimane abbiamo visto
come sia importante la drammaturgia regio-
nale e in modo particolare abbiamo rilevato
I ' impegno profuso dal l 'amministrazione
comunale e da alcune storiche compagnie
tea t ra l i  de l l a  c i t t à  d i  Fo r l ì  qua l i :  " l l
Cinecircolo del Gallo", "La cumpagnì dla
Zercia", "E Carador" per la sua salvaguardia
e diffusione. A quest'opera capillare, oggi,
vorrei aggiungere gli sforzi della filodram-
matica "E zoc di Vilanova" di Villanova che
ho potuto vedere nella rappresentazione di
"E maridaz de palazon", tre atti brillanti per
la regia di Gilberto Laghi e Raffaella Bettini.
La trama: Bertina (Laura Gaddoni| proprie-
taria di un palazzo con molti inquilini, rima-
sta vedova vorrebbe maritare la giovane
figlia Amelia (Maria Bondi) ad un vecchio
nobile spiantato, al solo scopo di ofienere
per se il titolo di "contessa madre", e saziare
così, il proprio desiderio di riscatto sociale.

Ia figlia, molto bella, non ne vuole sapere,
perché innamorata segretamente di un gar-
zone, per di più, trovatello. Amelia rifiuta la
corte del conte e per sviare la madre dal
vero amante si finge perdutamente innamo-
rata di un vecchio e brutto macellaio molto
facoltoso. La madre a fatica riesce a convin-
cersi della bontà del nuovo fidanzamento ma
le cose cambiano.
Alla fine della commedia tutto si aggiusterà
per il meglio, non prima però, di aver diver-
tito a dovere tutto il pubblico. La trama è
molto semplice ma segue rigorosamente un
percorso narrativo tale, da non lasciare nulla
di scontato e banale. La filodrammatica di
cui ci stiamo occupando è nata per il volere
di Eliseo Monti e di don Libero in tempi
recenti. L'amicizia e l 'amore per i l teatro
sono gli elementi che legano i vari compo-
nenti del gruppo, ed è grazie a questi, che
riescono a superare tutte le difficolta e le

fatiche che s'incontrano durante I'allesti-
mento dei vari lavori. La preparazione e i
risultati raggiunti non consentono piir di
classificare, "EZoc ad Vilanova", un gruppo
parrocchiale, e a ben vedere lo si può anno-
verare a diritto fra le compagnie teatrali
amatoriali. Gli attori sono dotati e i risultati
sono veramente apprezubili. Per un ulterio-
re salto di qualita dovrebbero curare meglio
scenografie, costumi e trucco. Naturalmente
per fare ciò non sarebbe male l'intervento di
qualche mecenate della cultura romagnola.
Gli attori: Iaura Gaddoni si è disimpegnata
in una parte difficile, in cui si poteva strafa-
re, cadere nel volgare o nel piatto. Laura è
stata una padrona di casa spavalda e proter-
va, comprensiva e bonaria con la figlia
Amelia, materna, tutta scatti ed impeti d'af-
fetto, d'ira, d'amarezu, ma, infine. umana.
Maria Biondi (Amelia! ha mostrato ottime
doti drammatiche, imprimendo al proprio

personaggio il giusto equilibrio fra I'amore e
l'astuzia necessaria per rendere concreto il
sentimento per Angiulì (Fabrizio Rossi|.
Roberto Monti ha dimostrato un talento
naturale interpretando un garzone, Yizcnz e
gubì, che riassumeva in sé i due ruoli tipici
della commedia, da quella classica alla com-
media dell'arte: il servo buffone che parla a
sproposito e prende botte e quello scaltro
che agevola il padrone nelle sue trame amo-
rose.
Buone  capac i tà  sono  s ta te  no ta te  i n
Francesco Dondi  (Macì ! ,  Stefano Ricci
(Batesta|, Antonio Benini (ll Conte|, Mirca
Briganti (Pirona), Manuele Masotti {Giani},
Gloria Frassinetti (Jolef, Antonella Balducci
(Bina|. La regia ha rappresentato un elemen-
to di pregio. Ora il salto di qualitar, sarà dato
dalla cura dei particolari. A presto, con I'ap-
puntamento di venerdì prossimo.

diego.angeloni@libero.it
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